
CONCESSIONE IN USO DI INFRASTRUTTURE DI POSA NEL COMUNE DI APPIGNANO DEL TRONTO 

 

Comune di Appignano del Tronto (di seguito anche il “Concedente”), rappresentato dal Responsabile Area 

Tecnica, Ing. Antonella D’Angelo, domiciliata per la carica presso la sede del Comune; 

e 

OpEn Fiber S.p.A. (di seguito anche “OF” o il “Concessionario”), con sede legale in Viale Certosa n. 2, 20155 

– Milano e con sede operativa in Via Laurentina n. 449, Roma, partita IVA 09320630966, n. REA MI – 

2083127, rappresentata da Stefano Rigano, nato a Palermo il 17 Maggio 1988, nella sua qualità di Regional 

Manager Centro Umbria e Marche della medesima società munito/a dei necessari poteri 

 

PREMESSO CHE 

 

1. OpEn Fiber S.p.A. (“OF”) è un operatore di telecomunicazioni che opera sul territorio nazionale al 

fine di realizzare, gestire e fornire una rete di telecomunicazioni a banda ultra larga ed è titolare di 

autorizzazione generale per l’installazione e la fornitura di una rete di comunicazione elettronica ex art. 25, 

D.lgs. n. 259/2003 e s.m.i. (di seguito il “Codice delle Comunicazioni Elettroniche”); 

2. OF è il Concessionario selezionato da Infratel Italia S.p.A. (di seguito anche “Infratel”) per la 

progettazione, costruzione, gestione e manutenzione di una infrastruttura passiva a Banda Ultra-Larga di 

proprietà pubblica nelle cc.dd. aree bianche delle Regioni: Abruzzo e Molise, Emilia Romagna, Lombardia, 

Toscana, Veneto, Piemonte, Valle D'Aosta, Liguria, Friuli Venezia Giulia, Provincia Aut. Di Trento, Marche, 

Umbria, Lazio, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria, Sardegna (di seguito il “Progetto”); 

3. la realizzazione delle reti e degli impianti di comunicazione elettronica è disciplinata dal Codice 

delle Comunicazioni Elettroniche; 

4. in data 15 febbraio 2016, è stato emanato il decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33 pubblicato 

nella G.U. n.57 del 9-3-2016, di attuazione della direttiva 2014/61/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 15 maggio 2014, recante misure volte a ridurre i costi dell'installazione di reti di 

comunicazione elettronica ad alta velocità; 

5. in particolare, il decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33, prevede, all’articolo 5, comma 1, che “In 

assenza di infrastrutture disponibili, l'installazione delle reti di comunicazione elettronica ad alta velocità è 

effettuata preferibilmente con tecnologie di scavo a basso impatto ambientale e secondo quanto previsto 

dall’art. 6 comma 4-ter del decreto legge 23 dicembre 2013 n. 145, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 21 febbraio 2014, n. 9. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 3, comma 4, lettera c), nelle 

more dell’emanazione del decreto ministeriale da adottarsi ai sensi dall’art. 6 comma 4-ter del precitato 

decreto legge 23 dicembre 2013 n. 145, trovano applicazione le norme tecniche e le prassi di riferimento 

nella specifica materia elaborate dall'Ente nazionale italiano di unificazione”; 

6. l’articolo 12, comma 3 del medesimo decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33 prevede che 

“L’articolo 93, comma 2, del decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259 e successive modificazioni, si 

interpreta nel senso che gli operatori che forniscono reti di comunicazione elettronica possono essere 

soggetti soltanto alle prestazioni e alle tasse o canoni espressamente previsti dal comma 2 della medesima 

disposizione restando quindi escluso ogni altro tipo di onere finanziario, reale o contributo, comunque 

denominato, di qualsiasi natura e per qualsivoglia ragione o titolo richiesto”; 



7. ai sensi dell’articolo 86, comma 3, del Codice delle Comunicazioni Elettroniche “Le infrastrutture di 

reti pubbliche di comunicazioni […] e le opere di infrastrutturazione per la realizzazione delle reti di 

comunicazione elettronica ad alta velocità in fibra ottica in grado di fornire servizi di accesso a banda ultra 

larga effettuate anche all’interno degli edifici sono assimilate ad ogni effetto alle opere di urbanizzazione 

primaria di cui all'articolo 16, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380”; 

8. il Comune di Appignano del Tronto è interessato ad attivare il servizio a Banda Ultralarga per i 

propri cittadini nelle aree nel suo territorio e per questo è anch’esso interessato a svolgere rapidamente, 

pur tutelando il demanio stradale e la sicurezza della circolazione, l’iter dei procedimenti amministrativi per 

l’ottenimento dei permessi allo scopo di facilitare la realizzazione delle opere ed economizzare gli interventi 

anche mediante soluzioni a basso impatto ambientale, in conformità al Decreto Legislativo 15 febbraio 

2016, n. 33; 

9. il Comune rientra nel territorio delle aree oggetto del Progetto e, a tal fine, ha sottoscritto apposita 

convenzione in data 25/08/2017 con Infratel al fine di disciplinare le modalità di interazione fra il Comune 

stesso ed Infratel per il tramite del Concessionario; 

10. il Concessionario, al fine di minimizzare gli interventi di nuova realizzazione nell’ambito del 

Progetto, ha individuato le infrastrutture esistenti di titolarità comunale da riutilizzare per la realizzazione 

del Progetto e all’uopo formulato apposita istanza (Protocollo n.0095365 del 25-09-2020); 

11. OF ha effettuato le attività previste in modo conforme all’autorizzazione rilasciata; 

12. In Allegato 1 è riportata la planimetria delle infrastrutture da concedere in uso; 
  

TUTTO CIO’ PREMESSO SI CONVIENE CHE: 

 

1- Il Comune concede in uso le infrastrutture di propria titolarità identificate graficamente 

nell’’Allegato 1 a OF, in qualità di Concessionario di Infratel, per la durata di 20 anni, con impegno al 

rinnovo degli stessi senza soluzione di continuità in favore del Concessionario, Infratel o di altro soggetto 

individuato da Infratel medesima, ai fini dell’installazione, manutenzione e gestione della rete da realizzarsi 

nell’ambito del Progetto; 

 

2- La proprietà della rete di comunicazioni elettroniche realizzata da OF in qualità di concessionario di 

Infratel, sarà di OF fino all’avvenuto collaudo definitivo della stessa da parte di Infratel. A partire da 

tale data, infatti, la proprietà della rete sarà trasferita a Infratel mantenendo OF la gestione e 

manutenzione della medesima. 

3- Relativamente agli interventi necessari all’attivazione del servizio per i cittadini del Comune, da 

effettuarsi con le modalità previste dal decreto legislativo 15 febbraio 2016 n. 33, OF richiederà al Comune, 

a seconda della tipologia di intervento, le autorizzazioni ai sensi dell’art. 88, comma 7, del Codice delle 

Comunicazioni Elettroniche, inviando in formato elettronico, firmata digitalmente e a mezzo PEC, la 

seguente documentazione: 

a. istanza con indicazione delle vie interessate dagli interventi di attivazione delle utenze;  

b. la posizione di eventuali pozzetti o sostegni, ove sarà alloggiato il cavo; 

e l’istanza si intenderà favorevolmente accolta, perfezionandosi il termine per il silenzio-assenso, trascorsi 

10 giorni, in ipotesi di interventi di scavo, ovvero, 8 giorni, in ipotesi di apertura buche, apertura chiusini 



per infilaggio cavi o tubi, posa di cavi o tubi aerei su infrastrutture esistenti, allacciamento utenti, e OF, 

previa comunicazione di inizio attività, potrà iniziare i lavori; 

4- I riferimenti da contattare in caso di necessità sono: 

a. Per il Comune di Appignano del Tronto:  comuneappignanodeltronto@pec.it 

b. Per Open Fiber:     openfiber@pec.openfiber.it 

5- Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente atto, si applicano le norme del Codice 

delle Comunicazioni Elettroniche, nonché le norme del Codice della Strada per quanto applicabili e non 

derogate dal Codice delle Comunicazioni Elettroniche. 

6- Il Comune dichiara e riconosce - in relazione alle previsioni ivi contenute e con riferimento alle 

disposizioni di cui al D. Lgs. 231/2001 e successive integrazioni e modificazioni -  di essere a conoscenza dei 

principi, delle norme e degli standard previsti sia dal Modello Organizzativo sia dal Codice Etico di Open 

Fiber. Conseguentemente, in qualsivoglia rapporto intrattenuto con Open Fiber, il Comune si impegna sin 

da ora a rispettare le previsioni contenute nel Codice Etico e nel Modello Organizzativo e a far sì che le 

medesime previsioni vengano rispettate anche dai propri dipendenti e/o consulenti. 

7- Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra le Parti in ordine all’interpretazione, applicazione o 

esecuzione della Convenzione, sarà deferita alla competenza territoriale esclusiva del Foro di Ascoli Piceno. 

Resta inteso che, in pendenza di giudizio e fino all’emissione della relativa sentenza, le Parti assicureranno 

la regolare esecuzione delle attività previste. 

8- Clausola relativa al trattamento delle Informazioni di Contatto 

Ciascuna Parte è titolare autonomo dei dati personali di contatto scambiati o acquisiti in occasione della 

stipula ed esecuzione del presente documento (“Informazioni di Contatto”) e saranno trattati dalle stesse 

per l’esecuzione di quanto stabilito nel presente documento, per la durata dello stesso e nel completo 

rispetto dei principi e delle norme contenute nel Regolamento Europeo 679/2016 (“GDPR”) e della 

normativa in vigore.  

A meno che non diversamente convenuto tra le Parti, le Informazioni di Contatto saranno trattate in Italia e 

potranno essere comunicate a consulenti o soggetti autorizzati nell’elaborazione dei dati.  

Gli Interessati potranno esercitare i diritti di cui agli articoli 15,16,17,18,20,21 del GDPR. 

Le richieste inerenti informazioni sul trattamento delle Informazioni di Contatto o l’esercizio dei diritti 

potranno essere inoltrate, nel caso di richieste verso Open Fiber, inviando una e-mail all’indirizzo: 

privacy@openfiber.it. 

In questo contesto Open Fiber comunica di aver nominato il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD, o 

Data Protection Officer o DPO) ai sensi dell’Articolo 37 del Regolamento, che potrà essere contattato per 

questioni inerenti il trattamento dei Suoi dati, ai seguenti recapiti: dpo.of@openfiber.it. 

Le richieste inerenti informazioni sul trattamento delle Informazioni di Contatto o l’esercizio dei diritti 

potranno essere inoltrate, nel caso di richieste verso il Comune di Appignano del Tronto, inviando una e-

mail all’indirizzo: __________________________. 

In questo contesto il Comune di Appignano del Tronto comunica di aver individuato un referente relativo al 

contratto in oggetto, che potrà essere contattato per questioni inerenti il trattamento dei Suoi dati, ai 

seguenti recapiti: __________________________. 

Responsabile esterno del Trattamento 



Qualora una delle Parti, nell’ambito dell’esecuzione delle attività previste dal presente atto, dovesse 

trattare dati personali, diversi dalle Informazioni di Contatto di cui al paragrafo precedente, e di cui l’altra 

Parte è Titolare, accetta di essere nominato Responsabile del Trattamento ai sensi del GDPR e secondo i 

modelli “Nomina di Responsabile esterno al Trattamento dei dati” riportati in allegato da ciascuna Parte. 

9- Fatti salvi i casi di obbligo di comunicazione previsti dalla normativa vigente e dalle presenti linee di 

indirizzo, per tutta la durata della Convenzione e per un periodo di 5 anni successivo alla risoluzione della 

Convenzione, ciascuna Parte manterrà riservate le informazioni o i dati, inerenti la Convenzione, forniti 

dalla altra Parte, a condizione che siano contrassegnati da diciture che le identifichino espressamente come 

«confidenziali» o «riservate» o che siano di natura intrinsecamente riservata (come ad esempio le 

informazioni relative ai costi). Le disposizioni del presente articolo non si applicheranno nei seguenti casi:  

a) le dette informazioni riservate sono già in possesso dell’altra Parte, senza che questa abbia alcun 

obbligo di tutela della riservatezza delle stesse;  

b) le dette informazioni saranno o divengano di pubblico dominio senza alcun atto lesivo dell’altra 

Parte;  

c) saranno ricevute legalmente da terzi senza restrizioni e senza violazione dell’obbligo di 

riservatezza;  

d) saranno sviluppate autonomamente senza l’utilizzo delle informazioni riservate che siano state 

fornite.  

10- Le parti prendono atto che tutto quanto disposto nella presente convenzione non dispensa in alcun 

modo Open Fiber s.p.a. da eventuali adempimenti e obblighi nei confronti di terzi; 

 

 

Data  

 

 

 

Per il Comune di Appignano del Tronto              Per Open Fiber 

Firma                                          Firma  

 

 


